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l destino di Giacomo Puccini – di cui si festeggia il 22 dicembre il cen-

tocinquantesimo anniversario della nascita – si intrecciò abbastanza pre-

sto con quello del grammofono: già nei primi anni del Novecento il

compositore adattava la durata delle sue arie a quella dei dischi a 78

giri e negli ultimi venticinque anni della sua vita vennero incise diverse

centinaia di arie staccate e tre opere complete (Bohème e Tosca in lin-

gua originale, Butterfly in lingua inglese). Tra questi dischi primitivi ci sono an-

che quelli dei creatori di alcuni ruoli pucciniani (Cesira Ferrani, Emilio De Mar-

chi, Giovanni Zenatello e Florence Easton), le cui testimonianze saranno oggetto

di un articolo di Michael Aspinall sul prossimo numero della rivista.

Come si vede poi nell’immagine riprodotta a p. 31, Puccini fece pure in tempo a capire le po-

tenzialità dei primi apparecchi radiofonici: quelle stesse radio che, sette anni dopo la sua morte

avrebbero cominciato a diffondere regolarmente le sue opere. Nella prima stagione operistica

dell’EIAR nel 1931 troviamo ben cinque titoli pucciniani, mentre all’inizio dello stesso anno i

primi due atti di Bohème furono radiotrasmessi dal Metropolitan di New York. Radiotra-

smissioni che – registrate su acetati e poi su nastro – in seguito divennero una miniera d’oro

per le stesse case discografiche

Non poche sono infatti le registrazioni dal vivo considerate di riferimento dai sei critici che pas-

sano qui in rassegna le migliori edizioni complete delle opere di Puccini. E la grande varietà

delle loro scelte ci dice molto non solo sui diversi modi di fruire del teatro pucciniano, ma anche

sull’alto livello di una tradizione esecutiva ininterrotta e rinforzata dagli stessi mezzi di ripro-

duzione sonora. Per le opere più popolari ci troviamo davanti a un vero embarras de riches-

ses. Il che spiega in parte perché nella rassegna mancano nomi fondamentali come Rosetta

Pampanini (che incise Mimı̀ e Butterfly con i complessi scaligeri negli anni venti), Beniamino

Gigli e Toti Dal Monte, protagonisti di un’altra Butterfly – incisa alla vigilia della seconda

guerra mondiale – la quale, pur sembrando a molti irrimediabilmente datata, contiene secondo

me un tasso di verità espressiva che sarebbe disonesto non riconoscere.

Puccini non andò mai nell’Oriente di Cio-Cio-San e Turandot, ma la sua musica trovava in

quei luoghi il coraggio di essere se stessa. Un recente viaggio in Cina (in questo caso compiuto

sul serio) è diventato anche per l’Orchestra Sinfonica di Roma un’occasione per riscoprire –

suonando per i terremotati del Sichuan – le radici della propria vocazione. E il successo della

loro tournée nel mese di ottobre testimonia il prestigio che le nostre istituzioni musicali – anche

quelle di fondazione recente – continuano a godere in tutto il mondo; la capacità dell’Italia di

esportare felicemente quella cultura che in patria viene paradossalmente privata di mezzi e

umiliata. Umiliazioni che bruciano particolarmente in questo periodo di festività (tradizional-

mente associato alle inaugurazione fastose), ma che non vanno combattute secondo me con la

scelta di sottrarre ulteriori occasioni di godimento musicale al pubblico. Piuttosto ci vorrebbero

segnali di generosità – teatri e auditori aperti durante le prove, prestazioni gratuite da parte

degli interpreti meglio retribuiti – per far partecipare il pubblico a quegli atti di devozione e

concentrazione totali che fanno nascere, seppure tra momentanei cedimenti alla confusione e al-

lo scoraggiamento, una grande rappresentazione operistica o un memorabile concerto sinfonico.

Stephen Hastings
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